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tabìli ai graffi animali; ma ciò non merita molta
attenzione in pratica. Fra i graffi animali i Pra¬
tici , qualche tempo fa, facevano una diftinzione »
e frapponevano, che i graffi di certi animali fof-
fero dotati di alcune virtù particolari; ma quella
opinione fembra edere s-i prefente, almeno nella
Gran Bretagna, interiffimamente abbandonata ; ed
io non fo comprendere, che li abbia mai avuto
alcun fondamente per adottarla. Alcuni di que¬
lli graffi poffcno a caufa della loro confidenza o
colore effere in Farmacia meglio adattati di altri
a certa prefcrizioni : ma quello foggetto è al
predente così ben determinato nella pratica co¬
mune, onde non abbifognar qui d? alcun illuftra-
mento ( 158 ).

CAPITOLO IV.

Dei Corro/ivi.

QUefti fono eziandio chiamati Caujl'ici , ed
,Efcaretici. Sotto quello nome Vengono com¬

pre/c tutte quelle foflanze, che fcioJgono la ma¬
teria folida del corpo umano. I corrolivi fono
indicati in tutti que* cali, ne' quali fi deve to¬
gliere una porsion di materia folida, o quando
la teffitura di tal materia deve edere diftrutta ,
coficché polla o (laccarli fpontaneamente dalle
altre parti , od eflerne facilmente feparata con
mezzi meccanici . Quando fi abbia una tal' indica¬
zione, io lafcio che i miei Lettori lo apprenda¬
no dai principj di Chirurgia , e lafcio altresì , eh'
eglino dalla medefima feienza apprendano quando
V applicazione de' cauilici (la preferibile aJi'inci-
iìone meccanica.

L' operazione de' cauflici, finché fuffifte qual¬
che principio vivente nella parte > a cui fono apr



\st4t PART. II. CAP. lì.
plicdti, è fevV'pt* accompagnata con dolore , e
può quindi produrre un' irritazione conflderabile
nell'intero lìftema ; tua quefto è un effetto , che
è proprio eziandio di molti (limolanti , e perciò
non fi deve confiderare in quefto luogo, ma nel
feguente articolo fotto i! capo generale degli Sti¬
molanti. La medefima cofa fi deve dire dell'ufc
de* corrofìvi per eccitare la Coniti dalle marcie ;
ciocche potendofì ottenere per altri mezzi , non
è necefTario , né conveniente di confiderare in
quefto luogo. Qui (blamente ci rimane da dire ,
quali fieno i corrofìvi particolari , e da fare al¬
cune rifleffioni fulla loro differenza per gli ogget¬
ti della pratica .

Si poiTouo in primo luogo accennare come fol-
venu della materia animale, gli acidi , i quali fi
poffono ottenere in uno flato concentrati/lìmo ,
come e appunto il vitriolico, ed il nkrofo , que¬
lli perciò poffono ufarfi come cauftici ; ma la lo¬
ro fluidità fa, che fia difficile di limitarne 1'ap-

plJC'Zone alle parti , le quali fole fi devono con¬
rarefienofumare, e quindi avviene, ch'eglino

volte impiegati.
I) cauftico il pia generalmente ufafo è il fai

alcali fiifo feparato dall'acido aereo , che comu¬
nemente Io accompagna (199): e percib quando
quefto alcali é per tal mezzo atvo agli oggettr
dei;-? irefeate indicazione , fi dice trovarfi nel
fuo dato cauftico. Come l'alcali fìffo comune (I
pdf* ridurre in r a)e (tato, e come fi debba ado¬
perarlo coni: cauftico « fono cofe volgarmenta
notz , e non è di farne qui m-nzione .
Il Dotfor Odoard B rry nei Saggi Mtdici d'
Ederònrgo h3 piopjfìc» di adoperare , a titolo
di cutter), alternativamente un acido, ed un
alcs'i. T p^^fiero è fpteiofo , ma non ci è riti-
feito, ed 10 credo, che non riufeirà mai, fuorché
quando fi debbano cor.furaave delle mafie grandi,

e
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e qoando la diffiifione dell' acido non può pro¬
durre alcun male .

La qualità caufh'ca degli acidi , febbcne fis in¬
teramente difrrutra, quando quelli fono combinati
cogli alcali, e colle ter^e, non lo è però quan¬
do i medesimi fono combinati coi metalli. L'
acido nitrofo combinato colf argento fomminiftra
il cauftico lunare comuniflìmamente impiegato
(seo) , e l'acido muriatico, in uno (iato con¬
centrato, unito coti' antimonio , fomminilìra cioc¬
che é comunemente chiamato butirro d'antimo¬
nio, uno de'cauftici i p\ù forti, che fi conofca-
no fuor.). Quelli cauftici metallici fono accom¬
pagnati dal medefimo inconveniente > che gli aci¬
di femplici, cioè di eiTer facili a diffonderfi al
di là de'limiti contemplati : ma a tal inconve¬
niente fi può piti facilmente occorrere riguardo
al cauftico lunare , che fi può avere fotto una
forma fol'tda , che riguardo al butirro d'antimo¬
nio , che e necclfariamente liquido , e quindi e,
che l'ultimo è più di rado impiegato .

Si deve cfltrvare in quello luogo, che quelle
materie corroGvs fono dotate d' un differente

grado di forza; e quando effe non fono fu/fi¬
denti a feiogliere le parti le più folide, effe fa¬
ranno fempre atte a feiogliere quelle più tenere
fungofe eferefeenze , che accadono nelle ulcere .
Così avviene , che 1' allume dopo aver perduta
una confiderabile porzione della fua acqua di
crifbillizzazione (202), divenendo per tal modo
il fuo acido più concentrato , è quindi refo ca¬
pace di confumare l'eferefeenze fungofe nei!' ul¬
cere. Elfo è però fempre un debole efearotico;
p. noi rse abbiamo un più forte nelle preparazioni
ci mercurio, e di rame. L'ima, e l'altra di
qoefle fpezie di preparazioni fono raccomandate
per la loro facoltà di nettar le piaghe fordid^ ,
coli' eccitarne U fouita di marcie conv.nunti,

Tom. ir. K tan-
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anco neceffa.tia alla Joro guarigione; eà \o af tri-

buifco tutto ciò alJa facoltà efcarotica di tali fc-
fbnze .

Si potrebbe in certi cafi fupporre nei mercu¬
riali un potere fpecifico ; ma quello polene non
fi pub fupporre nelle preparazioni di ran'ie , le
quali però fpeffo corrifpondono ugualmente all'
oggetto . In pratica la forza dell' ultima di tali
fpezie di foftanze non può così bene m;furarfi s
o limitarli , come h prima > e perciò il fecce
precipitato rollò (201) » per eHer meno foggetta
a liquefare, e diffonderfi , è per 1* ordinario la
foftanza j la di cui applicazione è la più conye-
niente. Si ufa mefcolare quefto precipitato con
maferie untuofe; ma un tal mefcuglio diminuifce
molto il fuo potere» ed è rariffime volte iieceffario«

CAPITOLO V.

Degli Stimolanti.

Coerentemente a! piano, che noi abbiamo pre-
Ternato nella tavola da noi premerà, noi

pafiiamo ora a confiderare i medicamenti 5 che
agifcono più completamente fui folido vivente.

L'idea comuntnriente attaccata al termine (li¬
molante j è quella di un potere atto folamente
ad eccitare l'azione delle fibre motrici; ma io
qui confiderei ò gì' (limolanti più generalmente >
come eccitanti il moto del principio vitalej o fta
che producano la fenfazione s o fia che producano
l'azione deì/e fibre motrici (204,).

G-neraf ffimjmpnte a dir il vero le mozioni
cominciano nef fifrema feti libile : ma egli non è
necelTario , come alcun/ hanno fuppofto , che la
cofa ila fempre co<} ; poiché vi fono delle pò-
tenze» le qu«U direttamente applicate alle fibre

mo"
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